LA POLITICA DI CONCILIAZIONE * 


V'ha ‘una: politica .che.si ba ragione di 
chiamar conciliativa e ‘che; preparata dagli: 


oventi 0 preceduta da ‘upa discussione cal- 
ottimi fritti! +’ onunmere 


È la" politica ‘che coffisisté nell'adozione! 
di un programma. preciso; il quale lasci li-{ 
bertà' d'azione; ne’ limiti della legge, a tutte! 
le ideò ganérose, ma non ammella ranisa-| 
zioni impossibili ne'-principii, mentre. sia 
gli ‘uomini cho da’ 


largo'e tollerante verso 
esso dissentono. 


Questa. politica ha il ‘vanlaggio di in- 


durre” gli avversarii ad‘ abbandonar le uto-! 
pie, di corregger molti errori, di dissipare | 
molte..prevenzioni, di conciliare gli animi ed || ‘ 


impellirè in' parî tempo che’il'paese pigli 
abbaglio ‘e. cada in equivoco interno agli 
intendimenti del. ministero cho la segue e 
Li Mica io PES 

Il presento gabinetto, conie aveva scrilto 


sulla sua bandiera la, parola economia, così | 
vi scrisse: l’altra conciliazione. Dell’economia | 
‘sappiamo, ormai che é avvenuto, e quando | 


saranno presentati i conli Italia potrà far 
ragione del ‘come fato state mantenute le 
promesse. Ma almeno è stato più felice ìl 
ministero nella sua conciliazione? 

Che cosa volesse conciliare ora si sa. La 
Monarchia nazionale ce lo ha ingenuamente 
dichiarato: non trattavasi di conciliar idee, 


opinioni, giudizi, pareri discordî; ma di| 
conelliar dogli uomini, di formar vo mini- | 


stero, nel; quala. fossero pur uomini di vari 


partiti; ma ‘che ciascuno éra libero di re-' 


star fedelo alle ‘proprie opinioni. ‘ 


|\'alo a scindere la maggioranza par'amentare. 


» Ni di , | 
ma..e sincera; può esser durevole e.recare! più eminenti. che. ne. fanno parte non pos 


‘al dottor. Guerzoni, . valle. dar testimonianza 


dotta: 


compreso le 


Egli è perchè una’ conciliazione ‘rale 


‘| persone non ‘è durejole so hon là ‘precede | Là 


o non..l’accompagua una :conciliazione. di 
priucipii, e se i partiti non' possono inten- 
dersi {rispetto ‘al programma, ‘ gii uomibi 


trebbero «star: lungamente insieme. 

La conciliazione ha incontrati tanti ‘òstà- 
coli che nemmono"l'oîîl'eprelis lia potuto! 
restar d'accordo còl sud’ segretario di gabi-| 
mollo, «n:;s6li1 TE 1sh roi 

Quando ‘egli è'stato chiamato a far patte| 
del ‘ministero, ha ‘’nominsto stò ‘segretario 
il sig. dott. Giuséppe Guerzopi, che nel 39 
combattè per l'indipendenza nazionale nei 
Cacciatori delle Alpi, e-nel 60 nel corpo 
dei volontarii nelle province meridionali e! 
poscia era,scelto..,a segretario’ della. com-' 
missione nautica presigduta : dal ‘generale 
Piet, i: no ° 

Il segretario di gabinelto.o segretario par- 
ticolare è sempre l’uomo di fiducia del mini-, 
stro, 6 l'on. Depretis, afdando quest'invarico 


della sua ‘stima e:della ‘sua fedè''non-solo 
al'‘giovanè 'amicò che ‘afeva combattute le 
battaglio nazionali, ma eziazidio un'arra:.al 
partito «del quale ‘egli ‘era capo. 5.1 
Ora'che avvenne? Il dottor Guerzoni ha 
accompagnato .il; ministro: nel suo viaggio.a 
Napoli ed in Sicilia;*è ritornato ‘conlui a 
Torino; ma appena giudto, rassegna le sue 
demissioni ene espone ..lo ragioni. in. una 
lettera alDiritto, che ‘merita d'esser ripro- | 


Stim. sig. Dirottcre del Diritto, 
Mi sia cortese di pubblicare nél di lei giornale 
la dichiarazione seguente: 
Appena arrivato co) ministto dèi lavori pubblici 


Quasi che questa; dichiarazione impor- da Sicilia, dove, trarine le prime notizie degli ar- | 


tante: non ‘bastasse; la Mormtarchia ha assunto 


l'uflicio ‘dî "maglio, sijiegardela, nel tessero ! 
la difesa .dell'onorevole.. Depretis; ministro ‘ 


de' lavori pubblidi. e è » 
lo vérità'noî ton cì sarémmo mai aspet- 
tato che-la Monarchia facesse sì triste ser- 


vigio ad un ‘uomo ‘politico ehe'il Parla- ! 


mento è sémpré stato avvezzo ‘Yi tispettare 


ti i addicevà 
SP MRAZ ARONA RO priori | mero soa siede. 


un > partito. L'on.' Depretis ‘è ‘stato davvèro 
tradito ‘da’ suvi “e dalla’ Monarchia, 

Si, cr 
di entrar: nel gabinetto e di rappresentarvi 
la sipistra parlamentare, avesse‘ retato nel 
Consiglio almeno. qualcuna delle sue idee, 
e vi.avesse fatto prevalere: qualeunò dei 
suoi principi. —... it 

Tutti eravamo nell’.errore. La Monarchia 
ci annunzia che» l' onorevole: Depretis ‘ha 
accettato ‘interamente il progr amma del mi- 
nistoro. ed aggiunge che ha conformalo a 
questo programma tuttii suoi alti; ciò che 
era ‘inutile ‘affatto, poîchiè niuno poteva so- 
spellare che' l'egrogio Depretis fosse mai 
per. accellar: a.parcle, un programma e con- 
trariarlo e ripudiarlo ne' fatti)» 

Ma come ‘imai la" Monarchia assevera 
subito dopo che l'on. Deprelis non è uomo 
da rimanere al potere col. sacrificio delle 
proprie opinioni? Per ‘accettar ‘il program» 
ma Mminîsteriale non ‘dòvevà ‘egli “sacrificar 
le. proprie opinioni? È. come. poteva egli 
aderir: all'uno ‘pur: serbandosi : fedele alle 
altre? gt 

La conciliazione, adunque non era nel- 
l'ordine delle idee; ma si voleva soltanto 
negli uomini. Come sia riuscita, ce lo pro- 
mi le presenti difficolià e gl'impacei nei 
quali ha posto il gabinetto ‘il partito che 
egli voleva riconciliare ‘a ‘sè; ‘ch'egli’ ha 
blandito e per unirsi il quale non ha es!- 


ya .che, l'on, Depretis, accettando ' 


‘resti de” miei compagni, e pochi sibillini telegrammi, 


Mulla e‘a ancora penetrato degli  ù'timi épisodti | 
della ‘recente’ persecurione govertativa, cretetti | 
dover mio ‘raccogliere quanti particolari mi' fosse | 
stato possibile intorno, allo avvenituento affine di 
poter conogcere, io pure, secondo il mio gitidizio, | 
qualé fosse stata la coridotta del°go-erto, e rego. | 
larmi. È 

Della condotta del governo, dirò ‘anche’ io una | 
parola ‘più tardi: per ora essa mi ha fatto accorto 
che a me consapevole e partecipe della meditata 
guns un'ora di più nel | 

pretis m’avéVa offerto ll 
Jresso di sè, è che io copriva. * 
o Nella Îmia coscienza. vedrei vn esempio di sfron- 
tata immoralità rimanersi impiega!o, come che sia, | 
di queligoverno iche'incarcera e perseguita i miei 
amici, dei quali son> complice, che non ha a sccra 
trovata una parola di biasimo contro il Verre che 
ha farto:scortere dì sangue. innocente (e. contro il | 
qualé una intera Gitlà, illustre per. patriotismo non 
menn che per deveziorie alla monarchia èd alle sue 
Jeggi, si. leva protestando: di quel ‘governò  final- 
Merito, che va cercando invano un’arme per parare 
i colpi che la. worià ‘gli rivolge contre; da: ogni | 


te. i rg 
PA dirò ancora più che-parrebbemi diserlare Ja 
mia, bandiera :s0 lasriassi i mieè compagni gridare 
come Scevola: ,« fummo. irecento alia congiura, ec- 
cc: tutti» e. non-assamessi con loro» .la mia. parie 
di colpa, proclamando:quanto più alio si possa: 
« anch io gono, delinquente. » i 

Giò. reputai necessario dichiarare,.non, per con- 
segnare. un pome di più ai:tribunali, ora ripudianti 
a.gara la competenza, nè per foia di martirio, dal 
quale .la. Joro. paura mi: franca, ‘ma, perchè. Gari- 
baldi, possa, dire. senza. ema .d'essere.:chiarito in 
falso: ia de’ miei. mancò al suo ‘dovere. » 
É paci 7 sin Pevotissimo 

dai Diit, Grusaere Gorazoni, 

Torino,, 88; maggio 1962. $-a00 

Questa dichiarazione ci rivela un'fattò 
grave. Nel, gabinetto del signor ministro dei 
lavori. pubblici. v'era: dunque un consape» 
vole è  parlecipe * della’ tentata ‘spedizione 
del Tirolo,, v'era. un complice nel..segreta- 
rio dell'on. Depretis, nell'uomo: in cui il 
signor Depretis aveva risposta la sua’ fidu- 
cia. L’ignorava il. signor. Depretis.? ;È. se 
l’iguorava, la sua autorità od almeno: la:sua 
personale. amicizia non è bastata a tralte- 


"#1 PUBBLICA TUTTI 


l'eterno oppressore. 


ae È 8 ‘oli 
I GIORNI 
«ioho 


ol ) 


ai 
nere il:suo segretario dal pubblicare una 
*lettera, dî ‘certo lealè , ‘ma assai insolità? 


en a'tener.unito il signor Guer- 
‘#bni: al signor Depretis, anzi riuscì a sépa- 
faro i due amici? i 

-»Nou ricordasi nella storia politica @ ‘par- 
‘lamentare dal 48 ‘în poi tiù atto come que- 


di un mipistro © si ‘ritirasse, esponendo nòi 
giornali le*ragioni che ‘ve lo iridussero ‘e 
molto, meno trattando, con. tanta durezza il 
ministro che l'aveva elevato a quell’ufficio 
ed il ‘gabinetto intero, 

E ciò doveva loccare all'on. Depretis. La 
Monarchia nom prevedeva questo caso; ora 
che è' successo, éssa “pottà ‘probabilmente 
additarcelo qual. prova .che l'on. ministro 
de’ lavori pubblici ka accettato interamente 
il programma del ministero! 

E noi glielo concederemo di buon grado. 
Ma.chiunque. cì accorderà che :l'on. Depre- 
tis per‘accéttar ‘quél programma si è sepa- 
rato dal partito di cui, era. capo. Il Diritto 
l'ha. rinuegato, il signor Guerzoni lo accu- 
sa. Chiamato a far parte del gabinetto Rat- 
tazzi qual rappresentante della conciliazione 
della. sinistra col-terzo partito; egli è ab» 


| bandonato dalla ‘sinistra, che volevasi fosse 


entrata con lui pel. gabinetto. La sua no- 
mina ha quindi perduto .il suo significato 
politico ‘e lo scopo a cui si mirava non si 
è conseguito. 

Ma se la sinistra l’ha ripudiato, egli dal 
canto suo ha fatto divorzio dalla sinistra? 


| Il paese altende che. egli. stesso gli».lo fac- 


cia. sapere, 

Lo “vedremo fra ‘pochi giorni; or h}l'o- 
norevole Depretis dovrà dinanzi alla Camera 
spiegare il suo contegno verso gli antichi 
suoi amici politici e le cause della vicen- 
devole ‘separazione,. Un. uomo. poli ico, un 
ministro non può rimaner sospaso fra due 
partiti, molto più quèndo essi sono în con- 
trasto deciso ed .aperto fra di loro e questo 
contrasto si manifesta in modo sì solenne 
che un segretario di gabinetto accompagna 
la sua rinuncia con. accuse contro il mini+ 
stero; accuse peraliro ‘non molto formida- 
bili, perchè se' v ha cosa che possa gio- 
vare al ministero è l’ allitudine presa ri- 
sp tto alla disegnata spedizione del Tirolo 

Noi speriam» ‘che il ministero si avvedrà 
d. 1 danno c'e, recano al principio d'autorità 
ed al governo questi impacci, queste peri- 
pezie, questi colpî ivattesi, Come polrem- 
mo noi dopo di ciò -eccuparei ancora della 
poco' caritatevole: apologia ‘del s'g. Depretis 
fatta ‘dalla Monarchia? Proferiamo di aspet- 


il tare..." banno..casi .nei quali si. vorrebbe 


aver torlo ed essersi »inganfali niélle pro- 

tio' previsioni è be"propri giudizii. Ea'und 
hi que”casi è appunto. il- nostro. Noi non 
siamo sorpresi’ di quello ché sccade : ne 
siamo' soltanto addolorati. 


——————— ——_—1kR1_—___——&m 
IL GENERALE GARIBALDI A COMO. 


Un tritolorato sopplemebto straordinario del Cor- 
riere del Lario del 28 ci ret le notizie delle feste 
fatte al' generale Garibaldi in Como. 

Eratio' abdiiti il mùtiinibd' del 27 ad incontrare. il 
generale per buon" tratto” fuori della cià il prò. 
fetto Valerio, il' sitidatò, miolte rappresentabzà cit- 
lattine. 

Ir'geniérale, accolto fra scclatarivnii d'entusiasiio, 
dringava’ la' ridluitidine* dul Daltorie della prefet- 
tird. Eccd' le' stie parole: 

ce ® Generoso” popolo comasco! R i 

è Non è da quest oggi, nè. da ire atini or. sono 
ch'io U conostò. Gli è fin dal quarantotto, quando 
Zio municipio mi chiamava per organizzare i tuoi 
volontari. af ' Sui £ ì È 
+ a Tu fi, sei sémpre mostrato fobile e coraggioso 
fuiadidò ‘si trattò di combattere il nemico d' Ialia, 


Usi f 
A Parigi, a Agence rue Pa e 
Prederik Ma 
ani Aria V 3) Rig esi, Pollena 


VA si ricevono all'Agenzia D 
conciliazione promessa non valse dun- . 


sto. Non è mai, accaduto che il segretario | 


via della: Rocta, ; 
3. 3. Row i 
Li 


n. 5, al prezzo di cont. 95 la linea, 


® Non lasciarti ingannare da chi erede'è ti pre 
dica essere suo esclusivo ‘diritto di combattere i 
nostri nemici, i 180 ! 

« Tutti, popolo, guardia nazionale, esercito, tutti 
uniti e d'accordo abbiamo il ‘diritto anzi l'obbligo 
di tenerci pronti a combatterli ; tutti: siamo: vineo- 
;Jati da-un patto comune per lo sterminio degli in. 
| vasori, e per l'indipendenza ‘della patria nostra, 

‘“« Generoso È qnd comasco! | 

« Ti ringrazio di questa dimostrazione ‘ché 1 
fai, non a mevindividuo,, ma adiun-principio, a 
quello che vuole-l’ussoluta, l'intera libertà d'Halia, 

« Abbiamo ancora grandi difficoltà a vincere; ab- 
biamo Venezia e Roma da liberare; ‘abbiamo da 
somministrare ancora delle buone 'bastonature ai 
tedeschi che opprimono la desolata figlia della Ta- 
guna. i 
* Tu bai dato sempre buon numero di volontari 

coraggiosi e pieni d'abnegazione, ma devi darne in 
maggier oumero per le future battaglie) — Prepa. 
rati adunque. » 

A S. Fermo assistette alla messa éd alle esequie, 
ed ascito di chiesa disse parole di lode è''soldati 
morti il 27 maggio 1859, ivi combattendo. ' 

Nella sera vi fu rappresentaziohe al teatro, alla 
quale il generale assistette nel palco reale, 

Un episodio originale della: rappresentazione è 
stato il seguente. discorso, è profferito dalla plàtea 
dal sig. Angelucci} segretario di prefettura; 

« Viva.il generale Garibaldi, 
che.con fronte ‘impavida e serena nell’ uno'e' net. 
l’altro emisfero propugnò invitto la-causa ‘dei pò- 
poli, 

«Viva il generoso italiano; 
che al fermo proposito di riscattare il ponolo di 
schiavitù, congiungendo senno militare e coscienza 
intemerata., seppe guadagoarsi il ditolo di redene 
fore, 

« Viva l'eroe, 
che 'fugato l’infame Borbone dal sanguinoso soglio 
di Napoli per amor di petria rassegnò al ré galariè 
luomo rit: frutto delle sue virtù. » 

Il Corriere del Lario annunzia che questo evvira 
è stato lungamente applaudito! 


e ___— 

Raccomandiamo all'attenzione ' de' nostri 
lettori‘ Ja. corrispondenza dal Veneto, 95 
maggio, che pubblichiamo in questo foglio, 
Essa contiene ragguagli importanti sulle 
informazioni trasmesse al generale Garibaldi 
per provargli Ja poca probabilità che la 
spedizione dal Tirolo potesse! ottener qual- 
che successo, e sulle disposizioni adottate 
dall'Austria per ischiacciar il movimento, 
se fosse scoppiato. 


—— 0 nn 
NOTIZIE DI ROMA 
(Corrispondenza particolare dell’ ONE ) 


: , 

Il concistoro di giovedì (22) durò sei ore, essen- 
dosi adempiuta la cerimonia del voto scritto di tutti 
gli assistenti sulla. canonizzazione, e rogato l'alto 
solenne dai protonotari apostolici, Jl papa vi. assi- 
slette sempre, 6 ne uscì un poco sturbato di ste+ 
maco fvrse per l'aria grossa che respirò in mezzo 
a circa trecento persone fra vescovi e cardinali ed 
altra gente minore. Alcuni vogliono che nell’assem- 
blea fossi toccato qualche punto di politica, ma 
non paro credibile sapendosi che la stessa cerimo- 
nia non poteva durar più breve. Per Ja politica vi 
saranno delle tornate apposta, e frattanto si viene 
preparando la. materia, nei ritrovi prelatizi del pa- 
lazzo Alieri. 

Nella chiesa della Minerva oggi termina il tridno 
politico, annunziata già da un invito del cardinale 
vic.rio, di cui vi feet cenno. Ora per. ricreamento 
de' vos'ri lett.ri vi riferirò la breve epigrafe che 
si legge sopra la porta. del tempio: Virgo immaci- 
lata humanae gentis adjutrix Deum filium tuum ad- 
praecare ne tradat bestiis amimas confitentes sibi, 
Non vi dice gli epigrammi che seno stati fatti por 
questa epigrafe, la quale, sebbene sia. mezzo scri 
turale, nondimeno si vede che è stala trovata per 
fare allusioni ingiuriose, che stanno:1 fuori 
di squadro, e risentono del senno. gesuitico; anche 
per la bassa latinità, ni 

A proposito dell'ultimo concistoro, stava per di. 
menticarmi del più leggiadro episodio ch'è questo: 
I{ pontefice O. M, lesse una diceria abboracciatagli 
dai gesuili, in latino già si sa, sicchè egli stesso 
che sciupò. tanto fiato non seppe di dirle così del» 
l'ottanta come. le disse, nè fu capito da buona parte 
di chi l'udì, attesa la diversità di pronunziarlo che 
usiamo noi italiani, 

Adunque, un passa, di quella allocuzicne diceva 
presso a poco così; le onde della tempesta, caris= 
simi. fralelli, chi sa dove (ràbalzeranno noi.ed in 
quale erema contra fa,. dordé non udirete più l'o», 
racglò della viva voce del vicario di G.. Ci, e forse 
non so se potrete averne gli scritti. —. All'udire 
queste commoventi parole quelli che lè compresero 
piansero, e quelli che non le compresero piansero 


Ù fa ; uri piangevano, e seppe loro mille ann 
il} per perchè ebbero pianto. La scena che 
i proprio . leneteer: riferita-derchi 


"he il papa. .se sà la svignà voglia. | ans 
dare qualche popolo vergine: per selvatichezza, 
e ‘in nn ‘mondo fuor del mondo, ‘ave sia 
ignoto perfino il comodo della posta, i 

Egli pare quel pettegolonerdi» Pasqu 
concio' com'è, lià Na che il papa patte. Marforiò 
che volle saperé da che Jo rilevasse, allora SOgR- 
gianse i‘ , Certo, to, O so. che ha fatto Ci i 
bauli @ incartato S. Pietro. L'incarto di S. Pietro 
allude alla. decorazione»di quella basilica” è!la qha!e 


è Mala ae rinite 
carta a fogli di cui è tutta imbrattata 


Questi vescovi spagnuoli non veggon l’orà d'an- 
darsene, non» potendbsi dar: pace «del contegno dei 
romani. Vorrebbero che, quando passano, tutti ‘si 
prostrassero, e -Scoptissero! il. capo/Ma noi che scan- 
toniamò ;anche ‘incontrando‘il papa; figaratovi be è 
possiamo; fare Lanté'riverenze ai.vescovi chel lb. 
biamo sempre tra' piedi; e se:questa turba-di ipre- 
lati; ;e‘cardinali ‘con seuilè uyvenzò il-popolo@ 6a 

- tante loro magagne-può i png» re rispetto! i 

vi Chiavone ha: pubblicato, mn handascol qualé proi- 
« bisce-a chiunque nom: sia;(carbonzio: per smestiore, 
di andare per i-boschi di, Sora, pena la fuoilazione, 
e già uno, ne ha, fucilata, A» Terracina ci ‘sob bri- 
+ Banti sim. aspestatina e npn ssonoi molestati «dai fran- 
cosi, anzi. fan lore.da guardia ai bagagli riposti in 
certi; mogezzini, che il governo pontificio taspabioir 
per suoi. nu 


Re 


Sem 


i Gogli &,tibci.de' chiericisastuti, e (coî tnediligpar:! 
titi che adoprano i francesi, non vedremo distrutto. 
il hrigactagnio nè oggi. nè, damaniz,nè mai sinoa' 


che l'incomodo baliatico al quale siamo,tenuti 60% - 


goti. dagli, stranieri non termina col-lasdiarei. li- 
heri. Chierici e chiericanti asseriscono che il Gogoni | ‘ft 


tornerà presto;,Diffatti; ancord tin casa apetta:se 


guardie. alla porta nom -alirimenti che se ci! stesse 


in carne, e4 ossa; 10 quella, casa si! chiama tuttavia 
«residenza del. comapdante in capo. 


Sì, discorre con certezza di una aiaganizi vi venuta | 
ad Antonelli. dal governo di Francia; al’quale ‘era 


stata domanda'aspiegaziorie del congedò ‘di Goy»r, 


0 se questo dinotasse. mutamento della politica ‘im- | 


-periale a. Roma, La risposta. sarebbe rassicurante 
‘assai pei preti e la negazione precisa di muta- 
zione di politiva., Al. contrario le speranze nosira 
di prossima hbertà.ancora durano, eci si dà ‘per 
indubitaio, che nel prossimo | giugno vedremo il ves- 
sillo. patrio,» Registro queste. voci per: ‘debito di 


cronista, non potendo registrar fatti perchè la po- | 


litica romana è immobi'e come: l'immobile sarum 
del Campidoglio, le questa immobilità in grazia 


della, più: civile 0 progressiva. nazione d'Europa, | 


Saremmo tentati, di domandare !se la Francia, il 
paese, delle privative ecvnomiche, voglia avero ‘an- 
che quella della libertà, ima. nom \abbia:26 ‘ancora 
veduto mai la libertà brevettata. Certo, al vedere 
che una fazione ta “più ‘esiziale alla civiltà del 
mondo, è protetta dalle armate di quella. divile 
nazione, è la più illustre fra de antiche città, e il 
popolo più farioso ‘al’ mondo coniculcato, siamo 
sentati a credere ché” chi per massima’ tenié 7A 
concorrenza nei. negozi, }a. tema. pure nel vivere 
Jargo, E $ 


(O NOTIZIE DAL VENETO 140 


(\(Gorrisponderza particolare SA di 


ini Dal Veneto 23 maggio. | 

L'agitazione vera o esagerata, che da qui scor 
giamo nelle provincie mico ag nostria patria ci 
addolora e quasi or'a. Noi temiamo che 
quell agilazione DREI NA di discordie e di scis- 
sure civili, e questollimore \di Yiexe inspirato dalla 
voga po da. quale pare dilettarsi, d'inacerbire 

ao i mantenere i Pitali. propositi di’uo- 
a i 79 1e°M6n meno fatali paure dei pusilla- 
rijmi® Ci'addolora 'seritite postò: in’ questione verità 
indiscutibili‘; ‘porchid» assiomi’ ddt Senso tomudg, 
quasì sone ‘l'egaaglianta di tatti il'ciuadia)” inflabri 
la legge;"il tispetto dovuto ‘alla legge! c'all’autori à 
legittima della razione; la' concordia hot devesi Ti- 
mitaro a furmolè generali îha' praticare nelle parole 
è nei fattini Bella o safito roldle parole PIi”ltià 
ama" 0” Vittorio? Emanuele 5 a scacciare 16 straniero 
futciamb ‘il! fascio romano, "ultiamo ‘tutre “Te forze 
vivw della nazione; mà l'ittuazione ‘di queste ideò 
non può ‘verificarsi “sétiza ‘il coordinamentò di atte 
le forze all autorità legittima nazionale é Sedza il 
rispetto leale ‘della legge” *f fatti degli scorsî giorhi 
e le presenti questioni ci dimosirapo che l'accordo 
può rompersi sèhza Ja ‘vibtù ‘iniziative è concilia. 
trice’ di’quegli‘tivmini distinti che finora tahto be 
nemeritarono! dell'a patria. Crediamo che sarà utile & 
ritornare gli’ spiriti ‘alla’ ca'ma e’ gli animi alta 
cottcordia, lo 'esporrò cliintamente le condizioni in 
cui si ‘trovavano e sî trovano le nostre provincie, 
e come nessùta probabilità di buona riùsgità aves! 
sero ‘i profgetti d'intasione per parle dei | volon- 
tarii; delPirolo ‘è del Veneto. 

Paretebtò fnchicste su ‘coso diverse | e îl desideri 
manifestato di abbocéarsi cot ‘alcuno ' degli toria] 
più inflaèriti di qui ci fecerò sospettare si trattasse 
di un progetto del quale noi più che altri vedeva! 
mo, ‘itnthè la înòpportunità, l'impossibile èsetu- 
zione: DE' però, ‘senza più, procutammo che da per 
gonie competenti, per cognizione déî luoghi, è* per 
esperienza, fosso esposta al' generale la' vera cen: 
dizone del paese, l'assblata mabcanza' d' armi e di 
suunizioni, ‘l’impovertimento nelle régioni montane 
dell'elemento ‘giovine è anîmoso, perchè ih triplice 
modo emigrato soia per portare. le armi, o layo: 
fare sulle ferrovie Ataliane e tedesche, 0 in me- 
stieri nei’ quali: gl” hi degarri nostri mòntanati 
sono assai periti), fa grossa cifra dei cacciatori au- 
stiiaci quî stariziati Che' oltre all'essere i migliori 
soldati dell'Austria, sono montanari di origine è di 
quei Ttoghi Ppaticissjm finalmente la cerlezza the 
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aceennò avche, di. yolgere. dl , momento ad. alite 
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fran ehe cori i si ero, acciuti. ala demeraria 
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,) Aiceariatevi, che {come sappiamo soffrire e ‘atten- 
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faui att’ appello della patria e insorgendo aiutare 
il trionfo definitivo della nostra indipendenza. DE 


“la Itra corrispondenza) 


Venezia, 2 maggio. | 

Teri vedne tavta'à Una perquisizione al domicilio | 
di certo Puppi, negoziante in stoviglie. La pergaî. | 
sizione durò 12 ore, dalle ore. 8 ant. alle,$ pom. | 
senza the si potesse fare | Cai ggta alcuna. 

INWiscorso di'Kùranda' è le' dichiarazioni “di 
Rechberg pra ae ( e ‘ario finchè VA vstiia 
tiene sotto i:suoi ordini; il, piccoto, esercito dell'ex- | 
dute di Lr, è dà ricetto dI pini ped 
Pur svti dévamipilte dalle loro abitudini “idtigiano, 
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nazionale, dove speazò nélliimpeto della collera lun 
magpifico specchio, Questo fatto si prenderebbe, dai 
Trancesì ‘in sinistro avghrio, Volesse Iddio che los. 
sétoDcost ‘spezzate Je; nòstre (catene. 

il); coprispondente del gionale la Presse di Vicano 
che magnifica - lo, stato, della. nostra. città dimentica 
queste delizie "è asserisce poi il falso quando dicé 
che Ja (polizia not fa arresti -Rispondano per mei 

signor i. Zanetti »6 5 dl (sig. Graziugsi, il; pini dei 

uali. è nelle carceri dal. 22 marzo, .l'aliro, da 
a circa, ‘Sefiza ‘che sì possa Capire di' qual col] 
possano ‘esser responsabili. '‘. ‘| 

e nRiguardo,alle dimostrazioni che ila, Presse dichiara 
cessate, diremo che ìl. nostro popolo ha troppo buon 
senso per lasciarsi trascîmare ad'inconsidéralé ma- 
nifestazioni, ma _ cha, salizando non si lascia mai 
sfuggire. l'opportunità per protestare, salone ormai 
non ci sia più bisbgno.: !/.) 

La guarnigione, Mu virpatio elle nostre. provincie è 
quasi Wila mulalà,, resi furono sostituiti 
ì boemì, gente una. vo) * pa fedele, attaccata al 
governo, imperiale, . Ora non, $0 se, €sso, possa farne 
calcolo ègualmenté, 088 ilmiasma sovversivo, come 
lo” a sia ‘penetrato anche. in quei recessi, 

L'abate Zinelli creato vescovo, di cui vi ho pars 
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sede se prima il goyerno non, RS, dava denafo, .e 
non lo esonerava dalle un, vero pazzo da 
ospedale. Egli che con tanta enfasi predicava se 
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che' vudlè fare vil suo' palo mA, ta la pe 
gate 


nità possibile e che tuale 
enga.‘ificontro | con tutte Ne Di Jorità. 


ad 


Tu pe, e 


' va fg De i gio nazionali. fa hop SI08, 


E SIIT APESAZIONI: AUSTRIACHE 


Il commissario superiore di poli a di 
sobibettenido forss adi Grdinì © Saptrionipo Gio: @ Corm- 
paringli, inpangi!; dae» Ve lip brr gni 


Fic ale di Ne ALA at e Peer 


purea Loira ella sc 
si due; , in l'ittò,strazo 


Rovi rigo, 


CL 


quillo meritameuia stimato re» oadrato! prese 4 
389 ffasi itovigongî si sucissiliogoo £.1 | 


' 
i to» 


Li Giornale di Napoli del 27 riferisce chèèta 

anza i ginla nqestuta javevab scoperto 
Hr Srssgio cca Fegzionari mi 

Ù Non foibe deci, capitani 


isaLg able tie R000) Reta'alchti s equo Ì 
riferiamo: 09 fon 6 .« i alc sie “che [Ad 
llemlvarolicganir019 allen ji1siaolo? io sb | 


popola lietteraeo A datd'EDAPI ET | 
don spitito jopprassoj,o » davuta  llpuanioirassttt. | 
narmi nel vedere come gli “Spero, di si sompli- |! 
cano e la crisi si avvici di non ipgan- | 
SONO RT EZIO a Vo 
“prossima, dopo,; ceri veli | lor pei iù 


rno sed il, litiga) 
ac Valdi: l'a pi rà poche. ore} 
; pina ci daltty tà 


Sdi‘ qui ‘parti i Ga'anfuoiho, vha' 
«giovani, gludenti. dig «fare nr imma 
dA si i 6 antro, l'attua ver 
sup n, 9 MVARbO pollo Ò) ar n 
ALU: consegigtite;' senza “le? opposizioni della 
guardia nazionale che, impedì . sògni) passaggio! der 
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PRI questo, “Barito, che 
jammette pi suo fono individui molli ,6 pericolosi. 
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l'altro, sche il il fato, «del olonpelo segno aveya 
pato Lg A Corris nza, che si quad 

‘ad'hn A odi; Caiano, deli 
tò quan sìa: cana ammelter Pr a 
de | gp cia AO] ed, im fa enti. E però 
none segiapenla, 0.7 ispondii ps vi 
È acip “RANStgsamen rl, Re,.e ab |3 
raccio. 


pio cÌ ca ih, ld da 


ta) had 


Tua offesi guico,, 6q 
PAGARE Seta 
WI ber (TC) odt'IY0 NON s401gL i 
o » È Mito eqzissino Parroco, gie i sia cola 

La indignazione promassa vin tutti i gi nomini di 
buo sentine: daglivultimi ‘avvenimenti “nel sritorno 
dell'oppressore; massime .inò me, Che: voi conosebte 
‘averne ‘potuto approfondire tutto' i) mero; sed essernti 
scesosal Fondo deb cuore, non ‘può:\frenarmi: dallo 
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legione della guardia nazionale di i a a meno ui Aa dè |tesimiy secondo la grandezza. Ecco un’imposta 
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: Ri a TEL, igle di enezia ha per dispac- 
cui feriazione! costà fa: dio dg Vienna 28 maggio: © Li dii 


| anni di di sacrificiù all'unione ame LIL Rana enilarià 

' unit. ‘ammise soltanto per l'anno 
srica DIS sono ormai past ip 2 | corrente 70.000 fiurini, mensil 
fare: le'loro provviste di guerca nell'interno” Hun. ria manetii pene emana dito. 


ll ministro Degenfeld. insisto perchè il bilancio 
del. paese, mentre gliiavsersari. loro,50n0..pare| dello. stato dì pace sia: stabilito in 92 milioni.; 
droni di: tutte le strade fluviali e. marittime. 


bdadi De ia i 

lor eta tn et da questa, $i 

urina ves fe enni I° ti ofta Massi tà 
CHI ssoggini il sindaco, i ‘iemno stato dis nuele, viva. l'Italia, e sad. ogni inconiro è gra 

pre come è il nostro ada tu lo; Raf essere ca È CA della guardia nazionale Rss Lamb ped pe 

spre ia) ‘abbasso il mini abbasso! Rat- 0 | 

pà nia eràme tata Wotosiniente |. Cp «pieno 1, Venasia con. Garibaldi | I congresso ‘generale » degl’ industriali tedesthi 

coi deu Avendo fatto saltarè‘in'@fia ‘il Mersim@ rinun- ) a Francoforte risolvette, con'87"eontro ‘85 voti; di 


ia VOTAZIONI ION 4 
disordini che -hanno dato luogo-al decreto Gi re, ono, | ciarono, 2: ni dominio sul mare. Non resta,| approvare senza riserva ‘il (rattato* di' commercio 
glimentoressendo: bpara» di ‘pochi > fà te o glo hh da tie "a tara dA ind ed. it Manîtor con tutto { franco-prussiano. ù 
d 


ranza ri a ottimi ditte A ei tspensaro sie fiaccole, - ARS Ghigi il suo seguito corazzato può essere»adoperato Dervisch bascià_ bivacca sul lercitorio,montane- 
Petite tatira Die Ro per la,disci | que, chi di.1\,;si dispersero, , altrove, ad attaccare”Charleston iper “esempio, Gina Dinesi sh ionee buscià abbia a dirigere foaalo 
guisa; e Perciò prsciapa sata si, ori opportuni.|, ; Alje ore due dirca, dol giorno 888 garnle (9), toa Sayannal[. n mena in perso! pedizione 

per a norma del'a legge e lecreto sovràc- | dice la Perseceranza, inn certo nnmero di persone "limnaziifiaa di enti‘ soccesi. fa BEI \SPACCI ELETTRI 
cennato, si 'procedesse allo scioglimento della quarta |.si trovava riuni € la piarza LFontang .sconchibra tata ‘gpl rislro dei Rao biz È diri? di AGENZIA 71 an a 
legione, porgeva espressa. assicuraziono che il mu- l1énditmonto” mostrazione.. Un dartelig ano-! sso nei prezzi dei coloni sui, me ati di Li t 

nicipio provocherà al Di pare ni wi Riformazione | nimo a stampa; Da aveva faltol’invita. Agia utogità 1 LA nd i, coto i ui. mapeati Nuova York, 20 maggio.i 
della stessa: 0» arsnao di sicurezza pnbblita non ebbero però coltà a | verpoo 1 Havpesiistini | ‘Le: camoniere federati rimontarono ' sette 
- Le scioglimento doveva tette] bumba rallenete gualetino' che 'voleva recarsi alle finestre | “LE fiò è..taîito più degno di Wmusvvazion6;9 in- ' miglia verso Richmond e trovarono la'tiviéta 


allo prat) medi la consegna bandiera da ‘palazzo dell Artivéscovado pet arringare ‘il pub-|'quamtochè la'eprimessa., data, dal, presidente Ss. “James sbarrata;; attaccarono .il forte Dar- 
della le no all sezioni . l'blito. Molti culiosi ‘avrebbero’ ingrossato ta: folla, | Lincoln di'far cessare. il blocco, del porto .di.: ring, ma furono obbligate a. ritirarsì do 
Ha ai n DI: sa | rate ebbi nad, Se il 'Hostio La cin or | loro, | non: — 8 | Nuova Orléans non: è chiarista certamente a: | quattro bet ni renna perdendo 44 100 

ro doloroso -di  veder.li iéra! dal quar: |vesso persiasi d' Ma dpportanità di ritirarsi.» Dopo»! nortare grandi”'combiamenti silla ‘sitaazione | nomini. Mac-Clellan è arrivato a' 15 miglia 
tiere pri della quaria legiole i | convennio !| dil'èhè! ‘vista rla0fermia re moderata attitudine !delle lei Vie: di plage? pra FI aragii i da Richmond ; furono distrutti! ponti ol de 
«di lasciarla d dl » ne eg stès00 è | db al puisi la | autorità, \' assembravento sciog' ievasi abbi tutti gli Si06ki Che ‘si trovarono. ora alla por | vati enotmi ostacoli. 


À iata dei federali sarebbero già'stati distrutti Assicutasi che la Cirolioa del Nord abban. 


‘ La alla' mpagnia conseguenza: - 

della pri casi nigi vt ci da musi- x°% donerà. | d aratisti. 

‘cale Bid ine Jarcia” n "eda no di Ga- DA) dai confederati ; in sécàndo luogo le condizioni: | Myrna rien pipa A di Hunter col 

ribaldi, si istallò al quartiere della = dietro le quali il signor Lincoln lasciò entrare quale emancipava gli schiavi della. Georgia 
disciolia 6 ne dhe aliresì < 
fu 


i bastimenti nel porto della Nuova Orléans, . della Florida € dàlla Carolina del Sud, paia 
guardia. Tutto non incoraggiano, gran,..fatto il, commercio..; ' il presidente soltanto il diritto di decidere su 
dine'è con piave Re 


"Gi 


legione LANA, i ‘5% 


ioni di 
* Il corpoi dim «musica: della, uardia aa ese- 
mosf'iz pa nella séra di Innedì- 2 giugno sulla piazîa 


et | Esso prescrisse infatti ehe-questi legni» deb- | simili.questioni. 
——_—m———€€ "orata INA. Fon spp "> !® | bano comprovara in° modò soddisfacente di | Ragusa, 28 maggio. 
384 Morcadiii}i- | Siofo dall'opere ni pie. non avere a bordo alcan’ passeggero , nè,' . Ilussein: bascià Tecè Fatti un ponte sul 
NM Verdi — Preladio- Brindisi e duetlò ‘nell'opera’ che portano seco comunicazioni che entrino Limna ed occupò Bilopoylaki, 
La Travidta, - .. Ce | nella categoria del contrabbando. di- guerra, | Abdi-hascià. entrò nel. territorio montene- 
pilota Sul RPte t Strause <Q ligiadi; Waltzet : Ora come mai può darsi: ché mun - bastimento grino dalla frontiera albanese. prsso Podgo- 
} a x De Ferrari Coro Rataplag nell gpera. te] Me- 


| ritza. mentre, che Dervisch ritornò: a. Batorja 
provi in modo soddisfacerite di non essere la dopo. ayer minacciato d’ incendiare. Banj 3 


La città di Nieksich venne ‘bruciata ; a for- 


pon trello;» > 
 Anabaliaiete ‘ Auber — Sinfonia dell: opera. Le Diew el ‘la 
nai - uri per o della città è n GA Baya 


dere. 
ita sipbavri ed incopvenienti nelle “Rossini — Ballabili dell'atto 3° nell' opera Gu; 


O 


8’ Bipgri ine Mesa: Polka: 
Rua 1859, determini"! sfiato Nazionale. ; 
1. Nel mattino di domenica»rt* Pr gt è ° 
la circolazione dello» 
tatto le' vie bi; ne “trovenr o comi î 
Loti Rs dio èh8 da 


Penta i DE  c 


tore di queste comunicazioni ®* Tn ‘che cosa | 
potrà consistere Ja garanzia? Evidentemente | tesza-8-bloccata. 

la decisione è lasciata al giudizio dei congoli I d at 

è sî tratterà di sapere quali istruzioni go] phesali Bua 
essi ricevute dai loro goyerni' rispettivi. Londra;:29 

miei It richiamo definitivo del conte di Goyon, sNotizie, di Pietroburgo recano che no 
e. î rg Hari ha qui fattoruna buonissima impressione è sì | duca Costantino è di nominato vicerè di 
: sd PRASSI Sapio ii Salo Givile di crede in generale ‘etie ciò sia il principio | Polonia con ad latus Wielopolski. 

Mica 4 .pom... del giorno 28 fino. alla 4 dei. to ih: fine, per servirmi di unò'frasà! usata da i Léggesi bel TimesG Lalconvanzione di Lon- 


n tut Anrk ri pro) a che:lo scopo degli alleati perdi e 
Rongo, Lurttizò, U'arinì 59, di Levi; Giahoui |, Iatanto si annuncia, dle ilGorpoi di A] fighi LU fefiei. Cho goltonionti pi 
CHI pra sro PIT A ofibro' 7 uBelicita;.id. dti .di' Torino; Bonfauti-Pieiroy.id.-31;I-zione di.Roma sarà in tutto diminuito di tre | LI le Ratonk: 5 ni 65 le Mido. 
o bos di Montescano ..(Y' oghera); ua er s'vid. reggimenti é fidotto a guelle proporzioni che | riamo'stcéesso Liana essere di oi gelo S 
della nia!di Po ed. palazzo Madama e , |°95, 01° Savigliano; razzi Rosa nata Nerozzi», ;l ‘esso aveva ufhando pòò Aa prima ‘volta il'ge-] »,30. mag 
tisi Tinga: MAL var “fuit Vol ella sue id. 42. di Bologna; N e Ant dre. id. 50, di, nni D:noue sostitul, n nel "ed oil | generale. #58. A. I. il principe Napéleone'è giunto alle 


Îl tempo, 
ni® Ae 
spazion Petit Castello bompresò «tra! lo 


dA .|-Cavalsaulo,:Franco Giovanni id. 61, di Brandizzo; ore"2: vntimi “e ‘sbarcò ‘allec-0» sal * dallo 

pie gola eso, Rit Bongiovanni! Luigià, dd. 45, di Torizo.; Savino. Tn delle ‘artiglierie. Venne. ri ‘allo 

Sei to; Vi si dda Giovanni. id:"1T, Ri Caluso; “A polline patente: arcatoio da tutte le autorità civili e. mili- 

dl enitie doi dai UeiInI rosfazione | 9049 "dit Torino; Callieris Latein. did: 20 ""S etarà e.da-numerosa..folla.. da guardia nazio 

dele svelare, dins tutto ripa vid è piaz rino; Mora Se sha a pala Sibia, id. 74, di pale. ela truppa erano Schierate lungo lo Je 
della Gitiàzitis olisd s'asmeeì ifegi):; etTortona); più 5) dai .giorno. ad Abbi 10, vie, oye passò il corteggio, Il principè visitò 


La medesima proibizione avrà Put ali oso dux an) ALBI. 3 $abito Je più pregevoli chiese, indi recbssi 
: du:go dali gi Il decreto del consiglio ti stàfo relat dativo Gf gite $ da 


da i 
da Rubat rive) ta Gemelli, d'anni ‘48 di palezzò Tealé ‘e dal balcone assistefto al dofile. 
A den 4 ME n tei nazio, id. 45, di Viù. capo | l'autorizzazione di? pubblicare. nn sioragi, ica 
edre 


he vazioni popolari continuarono sino, 
Sa tlacina nata Forno , | tolto dal ministro ell’ interno al si 
Emanuele Fylibegia, doversi, presume gracde af on Mio); Tarizzo Pie- | net, È e 


pt ee pie altra oceasione the ir nostro governo 
si socenpa seriamente degli affari d'Italia. 

“Ora mì viene ‘annunciato che îl8i} dot di 
Poaisa, sia per recarsi a Lonfita toll’inten 


«zione di trastorvi, la ‘Guestipne della Venezid. 


Limo cal grido : viva la a viva i difen- 
sori d’Italia. 


zandi persoda tibm:gddera; degli spola- a comproprietafio»sdel signori Anglés de- 
ni ipo olari. Tuttavia, per. pie) paci i $ ro, I di-Rawriat Cornelli Giuseppe, id. 67, funto,. non fu accella cheuinsegnito alla»toce Pari rigi, 80 
troppo sJanga intereazione de rav fi Torto; Gauboto Parra, i 98, di 0 ip ‘preponderante-del presidente signor Baroche, La Va'ette partirà domenica 0 ll Ì per 
shade coll dcr e EER to che vAfiello ‘intonio. dii Pra di Orbassano i; i Qalellimo 4.31 quale, per \guadapmbre: psredelit ‘voti dhe + Roma. 


ritmata me — nn enni "> dirt Antonio, id. dA di Torino; Sievan-Testa Maria, 
rasentando le case dell'emicidiò del'd stessa piazza” arene pe 
potugualla dbi Molisi abbiano libero il pagso verso she piò, 14 ca, 1_giogno ad anni.d 
ponte Bora 10 vicèversaibe: a Mad av LIS — 3 


sembravano inclin&re ad unirsi all'opinione 
osesiealt aliante fio, fi di, poi fera d; «laman- 
al da, dtt Da arfiro She Udi drall val di*unr 
TUltairatò polifieò dla miamatta "importanza. 


Notizie di Borsa. (00. . 

f 1 ti È 28 matri 

«Fondi francen 4 PE 70.30] 70.30 
Da: 7 SR > rREIO Hi Ra -96 85|.97.40 
(quei pe inglea” di A: dA 

in liqpiu! p. F) 

Fondi piemontesi LOI dest sE n 10| 71 30 

Prestito Italiano 1861" 5 bo $) 95) 70 95 

, dra diversi) - |» ‘0 

istoni; riel Credito. mobikiare :1826 |827 
‘td, Str. ferr. Vittorio Eman. |375.. 1376 
id. ld, Lomb.-Venete |595... [595 
Id. ld. Romane |. {327 13926 
Id. td, Austriache 620 “1524 


tè ROMBALDO, è Godato. | 


ae > Porti chiù 


BORSA DI TORINO 


30, maggio 1862 
Fon rumaLioi! | Contratti in cont. in liquidazione 
Canendideta 50,0 pate. «TL —_.71 2080 giug. 


sigiior Walewski piu:tosto che” 

*detittirà* le dimissioni ahroposte, pei suo bi 

| lancio\swglia dafd | le" proprie dimissioni, | KE 

” a e} e Dicesì inoltre! che il signot'Rovhet p rsi- 

(Ci viene assicurato’ che dl sicereto Gt: sta dal canto sit) î voler rassoghàt8®te pro-' 
\ baldi aVivbbe. (icisd. di tagarsì “da” argo prie, ‘perelià I'itbpTatore contints'a ‘mostrarsi 


il favorevole alla 1 compagnia» ella‘ «strada di 
pes Lago Gua fap duîa si = ferro del inezzogiorno’ e'già gli'si dò efiandio 


‘il successore ne è "tsona dl sigoor. Chasse- 


: mine Si legne dici Teli: di na questa sro: 
sOdPre gisriill'or “suna? ama brinda di briganti? 
aveva "#iretàtò, nella provincia Avellino, 


", 

uitte ‘que ste Lu maritino conferma; quan: 
labque sièno assai | divulgote:: Vi dirò altret 
tanto circa all altra vice ‘ché corre, ‘che cioè 
it signor -La.V vlettg possa enirata a far porte fi 
del ministero; LI \qpanto che vi ripeto che fra” 
qualche giorio ili diplomatico ritornerà 


L'arma dei Sali. na binieri.dey Yragna € ci n i 

Peatta” alza ELLI I | un delegati u Ruba Sjeusezza, 

pr TOT addi, Sb: puaggio, 1862, | Un dispaccio-da Axellino «reca oggi clie quel 

si sicsei Hi: questore Cale drlegatorè=stato Atbernto tn seguito ad" vi 

‘Bocletà' marfonalo deHé corse L combatrim nto atel bosco dil Péèd Phgand. Due' al suo posto. | 

SI al' ip Lia stabiliti; domenica n) } I sli cei 7 "presi: . IST i. dell'ambasciata di Span di. 
avrà luogo il segnente i O il oi Ì nilsgi. AUT riimapegte) delia) loda 4 partito, EI era ‘da ‘Parigi iper recarsi | “ 
Handic àr CAV, cavalli i; ieri L si 

Mica Bi -4 CAI hi CA Vi Li dl abbandonato: sisstone: a addid, 


BORSA DI COMMERCIO DI NAPOLI 
aa BOLLETTINO OFFICIALE. 
armi e quattro cabati è ‘oid agi i 30 maggio. Ì 
Le iscrizioni saranno nt ore A; so i È pid 1 i prova td = Rial BRE Prg 4 pi Con solidali 5 per "dd in cont, 2°, ki) ‘90 È 
ti ri adit Dl s Dì - « ri 
a maggio. ,] pesi saranno, Pali ligari allo o LA Liù O Lana de in liquidazione , Sgt TRI } 


alabso 


Torino, via dell’Ospedalé; Lig 


PROFUMERIE FRANCESI 


ED INGLESI — OGGETTI DA TORLETTA © 


“GENERI DI LUSSO E DI FANTASIA > 20/00 


Assortimento di articoli in gomma e in caoutchonch  -- Calze per varici, eee. 


VENI 


SOCIETÀ INDUSTRIALE 


PER 
L'ARMAMENTO DELLA NAZIONE ITALIANA 
E PER LE FORNITURE MILITARI. 


Questa Società, ehe ha sede in Firenze, fa costituita in accomandita con atlo 
rogato' dal sig. Domenico del fa Pietro Biagi, notaro residente in Firenze, in 
data del 3. marzo 1852, con un fondo capitale di 1O.milfoni di Hre ita- 
Hame ripartito in ‘tante azioni di it. tire UNA, rimborsabile: per intiero/ con un 


‘fondo .d'ammortizzazione,, e premio eventuale da Lire 150. fino. a Lire:20,000, per 


azione, mediante ANNUA ESTRAZIONE a sorte. 
Le azioni hanno diritto alla perceziona degli utili. 
Ha per iscopo di contribuire al più sollecito, ARMAMENTO DELLA NAZIONE 


ITALIANA : a) Istituendo in vari punti ‘d'Italia fabbriche, depositi d'armi.;.ed 


oggelti per usò militare. b) Assomendo forniture militari d'ogni specie occorrenti 
ai soldati della nazione, nei bisogni ordinari ed eventuali di essa. 
diaz Comitato di Patronato 
Generale ari ri Giuserre, Presidente — Generale (ius. Avezzana, deputato 
al Parlamento‘ — Generale G. ba Masa — Generale ‘G. Principe Carini, aiutante 
di campo di S.-M! —-Generale Vincenzo Orsini — Generale Marchese Livio Zam- 
ccari — Generale «cav. Dunne — Principe Francesco Pardo — Avv. Gottardo 


lelfinoni — Marchese Pio Romagnoli — Conte Pompeo .di Campello, senatore | 


del tégno — Conte Nicola Monti — Barone «Maglietta di Juliano — Colonnello 
Dowling — Avv. Gios. Montanelli, deputato al Parlamento — Avv. Luigi Miner- 
vini, deputato al Parlamento — Antonio Mordini, deputato al Parlamento — Conte 
' Aurelio Saffi, deputato al Parlamento — Mariano Ruggero, deputato al: Parlamento 
«= kuigi Revelli, possidente — Dottore Ginseppe Sestini — Giandomenico Romani 
+ Marchese, Lorenzo Niccolini — Conte Enrico Moretti — Marchese Azzolino — 
Cav. Verano Casanova — Colonnello Eugenio Michelozzi — Cav. Sebastiano Fenzi 
— Marchese Luigi Niccolini — Conte cav. Cesare Montesperelli-— Nobile Neri 
Fortini — Nobile Luigi Tanfani — Cav. Filippo Caueci Molara, colonpello:+ Co- 
lonnello. Pietro Balzani — by cry Domenico Cattaneo, — Capitano Agostino Ma- 
xini — Cav. Guglielmo De' Patzi; deputato al Parlamento — Conte Guglielmo 


. Alberti — Avv: Gio; Battista Trombetta — Giuseppe Dolfi. 


Banchieri della Società 

Milano, Giulio cav. Bellinzaghi — Bologna, Marzoli Cicognari e C.— Genova, Pa. 
rodi e C. — Firenze, Fenzifcav. Emanuele e. C. — Torino, Tachis Levi e ©. — Livorno, 
Y.W. Smithson — Forlì, Domenico Rosetti — Ancona, Daniele Beretta e C, — Fer- 
rara, Leon Borghi e C.— Ravenna, Malagola Gabici e C.— Perugia,Giacomo Calde- 
ronî — Orvieto, Sebastiano Felici — Modena. Abram Verona — Reggio, Amadio Levi - 
Parma, L. Laurent— Napoli, Menricofre e C.— Messina. Gio. Walser e C.— Palermo, 
Nicolò Raffo è Figlio — Piacenza, Atanasio Camozzi — Pesaro, Giuseppe Viterbo. 


] Progrummi, gli Statuti, è le Azioni si possono avere presso la Direzione 


generale della Società in Firenze; via della Condotta, n. 616, piano |, 


primo, in Torino présso i fratelli Delsoglio, cambisti in via Nuova, casa 
Mola, c presso gli Agemti della medesima in ogni città d'Italia. 


TAPPEZZERIE IN CARTA 


con grande ribasso, via Po, n. 35, casa dell'Ospedale di Carità, 
presso Messiò Salvatore. || 


AL NEGOZIO DA COTONI, LANE E LINI FILATI 


di R. CARISIO-BRUNETTI è F° 


° via Milano,nn. 1 e 6, 

‘Si è rinnovato. lo speciale e grandioso assortimento in simaglierie , 
èalvetterie; biancheria di cisa e tessuti diversi; fiamelle fine, 
iinutandoe, corpetti, calze , sottano, fazzeletti, mantileria, 
tele di filo e di cotone percamicie e lenzuola, mussole per rideaux, 
coperte, e generi relativi. 

7 Pfassirza discrelteesa nei pressi. 


re&st., BIGLIETTI DI LOTTERIE DI STATO 


Anblie di quelli al prezzo rginimo di 42 ILIRE, tutti solidamente 
tuaréntiti e concorrenti a premii di scudi di «russia 400,000; 50,000, 
30,000, 20,000, 10 000, 5,000, 4,000, 3,000, 2,000, 1,000, 600, ecc., 
sono Yilasciati direttamente dalla Casa sottoseritta, la quale s’incarica 
di eseguire prontamente le commissioni relative, ed offre inoltre dei 
vantaggi che facilitano a tutti la partecipazione ai premii. — Si da- 
rapno tutti gli schiarimenti desiderabili. 


LUIGI WOLFF santmene im ampurco. 


ec, DEPURATIVO DEL SANGUE Soci 


Coll’'essenza di Salsapariglia ‘concentrata a vapore 
col JODURO DI POTASSIO o senza 
SUPERIORE A TUTTI I DEPURATIVI FINORA CONOSCIUTI. 

Questa sostanza semplice, vegetale, conostiulissima e preparata colla maggior 
cura possibile, guarisce radicalmente e senza mercurio le affezioni della pelle, 
le ‘erpeti, le scrofole, gli effetti della rogna, le ulceri, ecc., come Dr gl'in- 
comodi provenienti dal parto, dall'età critica e dall'acrità ereditaria degli umori, 
ed in tutti quei casi in cui il sangue è viziato o guasto. 

Come depurativo è efficacissimo ed è raccomandato nelle malattiè della ve- 
scica, nei restringimenti e debolezza degli organi, cagionati. dall’ abuso delle 
iniezioni, nelle perdite uterine, fiori bianchi, cancri, gotta, reuma, .catarro.cronico. 

Come antivenerea, l'Essenza di Salsapariglia jodurata è pre 
scritta da tutti i medici nelle malattie veneree antiche e ribelli a. tutti i rimedii 
già conosciuti, poichè neutralizza il virus venereo e toglie ogni residuo contagioso. 

Ogni uomo prudente, per > gd leggermente sia stato affetto dalle suddette 
malattie od altre consimili, deve fare una cura depurativa almeno di 2 botti- 
lie. L'esperienza di varii anni ed i mollissimi attestati confermano sempre più 
A virtù Là questo {portentoso depurativo, che a buon diritto puossi chiamare 


il rigeneratore del sangue. 
Prezzo della bottiglia coll’istruzione L. 10, mezza bottiglia L. 6. 
(Si vende solo in Torino dal farm. DgaxiS, via Nuova, vicino a piazza Castello 


E LIQUORI ESTERI. he 


INTEZIONE VEGETALE e po ET, dre 
AL MATICO 


‘ A > Ù di 
di Grimault e C'! Farmacista a Pari tea 


mente gli’ stioli è le gouorree LI, U ribelli, Essa € Superidre = tutte le ithezioni è base meiatura conosciute e preconizzate sinora, e non ca- 
giona nè dolori, nè rest all'aretra, L'ollo essenziale di questa pianta, combinato col balsamo di ii, è auottato “con mirabile 
eMeacia dalle persone che l'uso dei, medicamenti esterni, »- Prezzo Li 4. da A ” 


ul Saani 4 ì ‘1 en 
Agente commissionario in Italia D, Monno, Torino, via dell'Ospedale, n. 5 --- Napoli, fa vico, Raglivo Dries, 4. ». Vendesi: Torinoj 
Bonzani, Depanis: Milano, Zanetti, Migliavacca, Biraghi-Rayizza, Riva' Palazzi; Firense, Pieri; Novara, È voi Licorno è Pisa, egg 
nelle principali farmacie delle città d' Italia. 


LETTERE IN CRISTALLO DORATE E IN COLORI . 


per applicare suî vetri dei negosi | 
Si ricevono le commissioni via Nuova, n. 48, seeinda ‘conte, piano tef- : 
i reno, nel laboratorio di cappelli di paglit, ove sono visibili i campioni: 


È 

gt 1 

* Li dè MED 
AMBROGIO SPIRITO ‘| 

via Borgonuovo, n. 5, Torino Mi 

Tiene nel suo magazzeno un.grandioso e. svariato assortimento di sela- 
bole è blame dell'unica Fabbrica Nazionale d'armi bianche di Antopio | 
Siehling e Comp., onorato di.due medaglie all'Esposizione di. Firenze. 

1 prezzi mogeratissimi ; l'esattezza. e prontezza nel disimpegno di. qua- 
lunque commissione di cui venisse onorato, fanno sperare al suddetto: che |; 
i signori Uffiziali dél.R. Esercito .e. Guardia Nazionale vorranno favorirlo 
dei loro pregiati comandi. ai 


Posizione unica, eleganza, economia 
binando lusso e huon Vivere — Cam Ò 
fr. 5 a 10 — Salotti da fr, 4045 
ola rotonda'a fr, 4 — Vini eccellenti 
esaito. ém hi » 


primitivo del cupelli restituito 
“DÌ FALLE, chimico dI Pafiala rue de Bugo 
È thimic rue gi, E 
Prezzo della Keaid { ty Verra L Hi i 
id, s0NZA Lo Geni ittici 
POMATA PELLICOLARE, "este 
di Sal, appro vata da dutto le celehyità mo. 
) è celebrità mo- 
d che di Parigi, per togliere complemme: te 
e per sempre le pellicole farluose ved xl nra- 
rito della testa. La sua azione è pure efllca- 
clesima. contro la cadu canpelii, «— Pre:zo 
fr. 4, Ventita presso l'Agenzia D. MONDO, 


via Ospedale, 3, Torino. —.$pedi ì 
epitdincia ventre vigna podi Mapa = 


‘ PILLOLE MORISON 


Euston. Road. London, 


af A 
EI AVRA n] 
| 
i Trac Se Ì 
Paro Balsgmo di Biriocò, dil'Ngieri Perry & CIA. Si } MATA 
lacevole , guari imediatamente tementà impotenza, fa piro» 
strazione parziale o Lor ia atetotimanio prematura delle. forze mastchib, è molte tre 109. eno ipieanenti 
Petnie, jonato, tanto nella Lù che noli’ età matura, da Incontinenza, e dagli cccessi et 
LI Na la virtù di rendere ed aumentare Il vigore naturale n coloro Pri gi 
è langnore cagionato dal soggiorno nelle Culonie od in climi caldi, Dall uso di esso, di 
rinogalstato la perduta salute. , 2 na 
, Prezzo 18 fr. la Boccetta, la quadrupla quantiti a 49 fr. ‘4 x 


Essenza Concentrata Eatersiva, dei Si, R, & L. Perry & Cia. — 4 
Rirmbià get qualiegio orona di sintomi secondari, esso purifita il slttema da juo Lnparità del sangue. 


Essenza ta- Patentata, di Copaive e Cubebe, in Olobatetti Fivestiti\di Zucchero. © * dedi cal 2a 
Por mezzo di ossi sl sradica permanentemente qualunque Gonorrea inveterata, qualunque î mosca vrinomanza lo 
MCR da fatte Clezio sedimenti, Mor-biame To eni enti IDE iflole Morison del. Collagio Bri- 
della membrana-in: del sistoma Uri: tale, vincendo vgni azione ® tannico di Sanità, Esse sono di due gradi 
aero Oo Po nare in tasca e prendurli senza smsere GASOEVAtI 0 Scoperti Essi nonbssmssapore leso, * |. diversi tra loro. per divèrsa intensità di 
è demone nea pe gyggne adattati par ambo 1 onto! 6 Ù n LEI 


forza. JJ IN. # ‘è. un aperiuvo blandis- 
‘| smo, sebbene" efficiente, cia "ba la virtà 
di sciogliere e di rimuovere piitzialmento 
gli umori biliosi del corpo. N N. ® ha 
“e di: espellere:non solò questi, 
ma gli umori sierosi, acri, pitridi ; che 
yi avessero stabilita ln lora sede, Prezzo 
delle scatole, gione, e 2 50; triplice 
quantità L. 6. Polveri L. 2 50, Unguento, 
vaso picc, L. sendo di >. pain 
commissionario in talia D. MONDO, 
Torino, via Ospedale, n. 5. Vendita: To- 
rino, da: Bonzani © da Depanis, e nelle 
principali farmacie delle città d'Italia, 
"I è OÙ 5 i 


SPECIALITÀ PER CALZATURA 


) La salute dipende dalla qua del Sangue Ì : ” 
Pillole Specifico-Depurative, dei Signori R, & L. Perry & Cia. 
puerto Re quatelgia: MANGO Gen to, Sedolula, Ulgeri, Sergiggini, Pastole, Botte 
salia faccia e sul corpo, se 
“; Estratti dall' Amico O, in tutte le Lingue, i 
tm ha e cei Bodtaraa art nale del sidtema nervoso ed pià * 
L' Amico ner 4 PRI studiati 2 
-- aa, Tele ee. rd Sailor. Netita gra ala lace, Nrezzo 2 tà pe 
Si trova vendi: SESTO EE ESILE ERE ne se 
POS int Ltd a: possorio ester colmultati solamente Sito Cinisi No, 10 permane 


TE SE cela ae 


8 ciel Udvana delle. probtirazioni: si divo rittilaso peb gesbinti dì. no0 ibi 16/fifmb di Ret 
“4 nel lo della 
o i i o a 


La pritna edizione italiana dell’Amico segreto essendo esaurità, ‘si sta preparando 


Lucido che si adopera 
rg 1 vo + Prezzo cent. 70 
e L. si ‘stat tologog 


vi lucida ‘calzatura 

fa seconda. in caoutchone. Prezzo:30 cent.,e L. 1 89 
a boccetta, ‘ 18). 

Deposi! Agenzia Db. Monde, 


to pressol". 
via dall'Ospedala, n. &, Torino: 


ANTISIFILITICO- 
JODURATO 


HYDROCLYSE 


del'Profi De Bernardini, privilegiato più v lte in Tspagna 
e premiato in Londra con la grande medaglia d'oro (fuori classe) 


Questo sovrano preparato mercè nuòvo. sistema chimico-farmacéutico,. è repu- 
lato a giusto titolo come superiore pe' salutari e pronti effetti. Alla dominantel] 


Prezzo fr. ® la bottiglia con istruzione. (Effetti garantiti) 

Deposito [xenerale ‘a Genova alla farmacia Bruzza; Londra, Barclay e Sons, Farringdo» 
Rund Succursale a Toring; Ceresole, via 'RArbaroux. Parziali: Depani», Tarice: 
zià Rarbiè, e nella principali farmacie d'italta e d'Ingh':terra 


MALATTIE degli occhi guarite 
! radicalmente coll'ACQUA 
ding CELESTE ca Saf ra iirt Paacatto, 
aneurosi, nebbie , fistole lagrimali, in- 
d'0CESSO DELABARRE, privil. s. g. U. . ,fiammazioni,. ere, Essa fortibioa cla vista 
debulo. distrugge la getta serena e calma 


da ‘MQ |} più vivi dolori. — Parigi, Ron farm., 

î A ) d i ele L. 11. To. 

CEMENTO DI GUTTA-PERCHA BIANCO ||pi sp 
i per piowbare facitmento i deuti da sé., | principali farmacie d'Haha. 

| Prezzo della scatola L. 2. | pr —————— TAO, 

Deposito presso_l’Agenzia D. Moxpo, Torino, via dell'Ospedale, n, 5. ‘| Tip. dell'Opinione diretla da C.Carbone 


d 


